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GUBBIO La Festa dei Ceri

IL RICORDO

“Le donne nella grande guerra”.
Questo il tema dell’incontro pre-
visto per lunedì mattina alle 9,30
nella sala Bruschi della Prefettu-
ra di Perugia.

IL PROGRAMMA
L’evento è stato organizzato in
collaborazione con l’ufficio scola-
stico regionale, presenti anche
rappresentati dell’amminitrazio-
ne comunale di Perugia e di Foli-
gno. Nel ruolo di relatrice, la pro-
fessoressa Claudia Galimberti
(giornalista e saggista). Proprio
lei si occuperà di trattare la que-
stione delle “Donne nella grande
guerra”. A fare “gli onori di casa”
il prefetto Antonella De Miro (fo-
to).

IL RACCONTO
Successivamente, la professores-
sa Velia Plozner, presidente del
“Comitato per le celebrazioni del
centenario della grande guerra”
di Paluzza (in provincia di Udi-
ne), accompagnata dal sindaco
del Comune friulano Massimo
Mentil racconterà il sacrificio e
l’impegno profuso dalle “portatri-
ci carniche”: giovanissime donne
del posto che numerosissime ope-
rarono lungo il fronte italo-au-
striaco della Carnia. Si tratta di
storie di eroine spesso miscono-
sciute che furono impegnate con
le loro gerle nel trasporto quoti-
diano di riformimenti e munizio-
ni agli alpini di stanza sul fronte.

GLI STUDENTI
Nel corso dell’incontro saranno
proiettati filmati Rai dedicati alla
“grande guerra”, concessi dall’ar-
chivio cultura della Rai. All’in-
contro prenderanno parte al cu-
ne classi dell’istituto tecnico
“Alessandro Volta” di Perugia e
dell’istituto “Orfini” di Foligno.

Gli allievi di questo istituto han-
no lavorato al progetto: le quarte
e quinte classi della sezione “Ab-
bigliamento e moda” hanno rea-
lizzato un abito femmile d’epoca.
Si tratta di un abito ispirato ai la-
vori della nita sarta Maria Mona-
ci Gallenga, che verrà presentato
dai ragazzi in occasione di questo
incontro.

LA CANZONE
A conclusione della conferenza,
quattro studenti canteranno la
canzone intitolata “La natura
chiama Lei”, già presentata in oc-
casione del concorso organizzato
dal Ministero dell’Istruzione
“Donne per le donne”. La matti-
nata è stata organizzata per aiuta-
re gli studenti delle scuole a cono-
scere e ricordare certi fatti e certi
eventi in una maniera particola-
re.
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Il sindaco Luciano Bacchetta

IL DIBATTITO

GUBBIO La lunga vigilia dei Ceri è as-
sorbita dal dibattito sul tesissimo
epilogo della festa all'arrivo in ba-
silica sul monte Ingino e l'esigenza
di un organismo a tutela dell'im-
magine, oltre che dalle iniziative
culturali che rendono più viva e at-
traente la città in vista del 15 mag-
gio. Non ci saranno variazioni uffi-
ciali al copione della festa nelle
concitate fasi della corsa sull'ulti-
mo stradone che porta al chiostro
della basilica di Sant'Ubaldo. Don
Mirko Orsini, cappellano dei Ceri,
ha auspicato una presa di coscien-
za perché l'ultimo atto della festa
sia condiviso nel chiostro davanti
l'urna incorrotta del patrono.

LA REPLICA
Ma i ceraioli di Sant'Ubaldo e

San Giorgio si organizzano come
sempre, anzi i santubaldari hanno
fatto qualche modifica riducendo
le “mute” lungo l'ultimo tratto del
monte Ingino per evitare quanto
successo l'anno scorso quando i
sangiorgiari sono riusciti a impedi-
re la chiusura del portone. Le ten-
sioni e l'agonismo sono destinati a

caratterizzare anche quest’anno
l'epilogo della corsa. La tutela dei
Ceri ha invece suscitato una rifles-
sione di Lucio Lupini, presidente
dell'associazione Maggio Eugubi-
no, che ha rilanciato l'idea di un or-
ganismo per gestire l'immagine.
Lupini pensa al consorzio del Palio
di Siena, che non si occupa di
aspetti organizzativi ma generali.
In passato si era parlato di costitui-
re un ente Ceri che potesse attivar-
si anche per il reperimento di fon-
di e promuovere la festa.

GLI EVENTI
Ai Ceri ci si avvicina pure con gli

eventi culturali, come la mostra
Brocche d'autore 2015 che, orga-
nizzata dall'associazione Maggio
Eugubino, si inaugura martedì
prossimo (fino al 2 giugno) nel mu-
seo del palazzo dei Consoli. Le
brocche del passato trovano risal-
to nelle vetrine dei negozi del cen-
tro storico, mentre per questa edi-
zione sono state realizzate dall’eu-
gubina Maddalena Vantaggi, il tor-
gianese Valerio Niccacci e Annali-
sa Guerri, romana e sulmonese
d’adozione.

MassimoBoccucci
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Piegaro

Polemica per il reparto “Udi” al Santa Maria della Misericordia

`Sindacati all’attacco
sull’istituzione del reparto
a degenza infermieristica

Le donne e la guerra:
incontro con le scuole

Gubbio:
«Il finale
dei Ceri
non si tocca»
Il cappellano don Mirko aveva proposto modifiche
ma i ceraioli di stanno organizzando come sempre

`PIEGARO Doppio
appuntamento al Museo del
vetro per la Festa della
mamma. Oggi la struttura
museale rimarrà aperta per
l’intera giornata per ospitare
due iniziative, entrambe
realizzate in collaborazione
con l'Associazione Culturale "Il
Borgo": un laboratorio creativo
per bambini e la presentazione
del volume “La cucina umbra”.
Il primo è aperto ai più piccoli
che saranno coinvolti nella
realizzazione di oggetti da
regalare alla mamma. La
presentazione del libro è

invece in programma per le 17.
"La cucina umbra”, scritto a
quattro mani da Rita Boini e
Silvana Favetti Andreani, tra le
più note ed apprezzate
conoscitrici della cultura
gastronomica regionale, è una
guida alla cucina tradizionale.
Il proposito è mettere in grado
gli aspiranti cuochi di
preparare le ricette
tradizionali della cucina
umbra usando tutti i trucchi, le
scorciatoie, gli utensili e le
tecniche che oggi si hanno a
disposizione, per fare prima e
bene.

Festa della mamma: museo aperto

SANITÀ

In merito alla recente attivazio-
ne del reparto a degenza infer-
mieristica al Santa Maria della
Misericordia di Perugia, diverse
organizzazioni sindacali
Aroi-Emac, Cimo, Cisl Medici e
Fesmed mettono i puntini sulle
“i”.

LA PROTESTA
«Premesso che i sindacati dei
medici non intendono osteggia-
re il ruolo delle varie professioni
sanitarie, pretendiamo peró che
vi sia una chiara e netta defini-
zione dell' atto medico e delle re-
lative responsabilità sulla gestio-
ne della nuova modalità organiz-
zativa proposta dalla direzione
generale. In particolare - spiega-
no - in riferimento alla proposta
di delibera n 53 del 4 maggio,
non risulta chiaro quale sia il
ruolo del medico di riferimento
nella Udi. Infatti, se come detto
nella delibera, a tale reparto affe-
riscono i pazienti "dimessi ad al-
tro regime di ricovero" dai repar-
ti per acuti dell'azienda universi-
taria di Perugia, appare evidente
che la presa in carico del pazien-
te debba necessariamente essere
del medico individuato dalla di-
rezione generale come referen-
te, che diventa quindi responsa-
bile della prescrizione della tera-
pia, della compilazione della do-
cumentazione clinica e del moni-
toraggio clinico dello stesso per
tutta la durata della degenza».
Insomma, i medici ci tengono a
rimarcare il loro ruolo.
«Risulta quindi di difficile com-
prensione come poi, in caso di

eventuale peggioramento del pa-
ziente, ad intervenire debbano
essere i medici di guardia - ri-
marcano i sindacati - questa mo-
dalitá di lavoro sperimentale, se
non adeguatamente inquadrata
nell ambito di un percorso dia-
gnostico terapeutico assistenzia-
le ampiamente condiviso con
tutte le figure professionali coin-
volte, rischia di ingenerare con-
fusione negli stessi operatori ol-
tre che nei pz e nei familiari».

L’ASSISTENZA
«Altro aspetto da conoscere me-

glio e definire riguarda l'esatta
composizione dell' equipe assi-
stenziale di valutazione, respon-
sabile sempre secondo la delibe-
ra in oggetto, dell'ammissibilità
del paziente nell'unitá di degen-
za infermieristica e i criteri clini-
co-assistenziali da essa utilizzati.
Infine, ma non da ultimo, ci sem-
bra che l’apertura di tale reparto
dentro l’azienda ospedaliera uni-
versitaria di Perugia, documenti
il fallimento della politica sanita-
ria regionale - la stoccata finale -
che individuava in strutture ter-
ritoriali specifiche (le case della
salute), il luogo ideale dove at-
tuare tali forme innovative di
sperimentazione organizzativa,
mentre una struttura di alta spe-
cialità come il Santa Maria della
Misericordia dovrebbe avere
una mission diversa come previ-
sto dal recente documento nazio-
nale sugli standard ospedalieri».

R.P.
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Marta Gambini

Medici, è bagarre con la Regione

LA QUESTIONE

CITTÀ DI CASTELLO Urbanistica
e piano regolatore: sedute
no-stop in consiglio comuna-
le. Al via l’esame delle osserva-
zioni e delle controdeduzioni
relative alla variante generale
alla parte strutturale. Dopo la
prima di ieri sera, le riunioni
sono state programmate nei
giorni 11, 14, 18, 20 e 21 maggio
sempre alle 17.

IL PERCORSO
La sessione porta a corona-

mento il percorso amministra-
tivo avviato dalla predisposi-
zione degli elaborati della va-
riante generale alla parte
strutturale del Prg e prosegui-
to con la delibera di adozione
del consiglio comunale nume-
ro 103 del 19 dicembre 2013.
Gli atti sono stati successiva-
mente oggetto di osservazioni
da parte di privati proprietari
ed enti. Entro il termine del 29
marzo 2014 sono state presen-
tate 424 osservazioni e 5 repli-
che.

LE OSSERVAZIONI
Nella prima seduta del con-

siglio comunale sono state
esaminate le 36 osservazioni
relative allo Spazio naturalisti-
co e alle zone boscate, che
hanno riguardato la corretta
classificazione delle aree in
questione. Le osservazioni so-
no state quasi tutte accolte o
parzialmente accolte all’una-
nimità, ad eccezione di 3 che,
con voto a maggioranza, non
sono state accolte.

Sono state sottoposte a vota-
zione anche le 71 osservazioni
giudicate non pertinenti al li-
vello di pianificazione del pia-

no strutturale, in quanto ri-
guardanti direttamente la par-
te operativa, nell’ambito della
quale potranno essere succes-
sivamente considerate.

IL VOTO
Con voto a maggioranza, il

consiglio comunale ha deciso
di non accogliere tutte quante
le osservazioni di questo grup-
po omogeneo. Esaminate an-
che le 21 osservazioni riguar-
danti il censimento sui Beni
sparsi, che ha riguardato 800
edifici. Le osservazioni sono
state tutte accolte o parzial-
mente accolte all’unanimità,
ad eccezione di 4 che, con voto
a maggioranza, non sono sta-
te accolte.

Il piano regolatore generale
è uno degli atti più importanti
tra quelli di cui si occupa un
consiglio comunale: in buona
sostaza definisce le zone di svi-
luppo urbanistico di un terri-
torio. Si tratta di scelte decisi-
ve per il futuro dal punto di vi-
sta della tutela del territorio e
dello sviluppo edilizio ed eco-
nomico.

GiorgioGalvani
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Castello, il Prg arriva
alla stretta finale

PER L’OCCASIONE
GLI STUDENTI
HANNO PREPARATO
ANCHE
UN VESTITO
D’EPOCA

«UNA SCELTA
CHE DIMOSTRA
IL FALLIMENTO
DELLA POLITICA
SANITARIA
UMBRA»

LA SFIDA

CORCIANO È stata Marta Gambi-
ni, studentessa di terza Media
dell’Istituto comprensivo Bon-
figli a difendere i colori della
regione alla finale nazionale, a
Castellammare di Stabia dei
“Giochi delle Scienze Speri-
mentali”.

LA RINCORSA
Nella regione hanno aderito

sei scuole, oltre all’IC Bonfigli
di Corciano, gli Istituti Com-
prensivi Birago di Passignano,
Foligno 2 di Foligno, Perugia 3
- San Paolo di Perugia Gentile
da Foligno di Foligno e il Con-
vitto Nazionale di Assisi. Nella
prima sfida gli alunni si sono
cimentati con una prova in cui
la fisica, le scienze e la mate-
matica si intrecciano tra loro.
La sfida proposta nei diversi
quesiti è verificare le compe-
tenze specifiche dei candidati
nelle singole materie oltre che
la capacità di mettere le stesse
in relazione.
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Corciano,
la piccola Marta
campionessa
tra i “cervelloni”
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